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Nicoletta Tinti, atleta paraplegica
tornata a danzare. In piedi

Teresa, la regista che parte
da Shakespeare per dare una
nuova identità alla Calabria

LA STORIA

Nicoletta Tinti, atleta paraplegica tornata a danzare. In
piedi
La storia sarà una delle voci di TEDxArezzo. L’edizione 2016 dell’iniziativa porterà oltre cento
persone all’interno del Teatro Pietro Aretino. Qui i presenti potranno ascoltare le esperienze di
uomini e donne chiamati a raccontare il proprio vissuto

di LORENZA CERBINI

Con la danza ha ritrovato le emozioni provate quando alle Olimpiadi di Atlanta ‘96
vestiva il body azzurro della nazionale di ginnastica ritmica. Una carriera costruita
lavorando otto ore al giorno tra cerchi, palle, nastri e senza il sospetto che anni dopo
un’ernia espulsa le avrebbe lesionato il midollo spinale lasciandola paraplegica.
Nicoletta Tinti vive su una sedia a rotelle dal 2008, ma questo suo handicap non le
ha impedito di rimodellare il suo curriculum dove alla voce «professione» ha scritto
«ingegnere civile» e tra le sue passioni ha messo la parola «danza». Nicoletta balla
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e lo fa con disinvoltura. Grazie
all’aiuto di una gabbia «grim», Tinti
riesce a muovere la parte superiore
del suo corpo e a rendere invisibile
quella disabilità che nella vita
quotidiana vive con orgoglio. «Ho 37
anni e nonostante la carrozzina sono
una donna indipendente. Vivo sola,
ho una vita normale», dice
l’olimpionica aretina che dallo sport
ha imparato il rigore, la disciplina e

come adattarsi al cambiamento. «Ho sempre cercato di superare i miei limiti», dice
Tinti che, per spingersi ancora una volta un pochino più in là, da pochi mesi ha
fondato la compagnia di danza “Inoltre”.

«SE PIANSI FU SOLO PERCHÉ GLI ALTRI PIANGEVANO»

«HO IMPARATO A CONVIVERE CON LA MIA NUOVA CONDIZIONE»

Sabato, Nicoletta sarà ospite
di TedxArezzo manifestazione che, basandosi su un format collaudato negli Usa
(Technology Entertainment Design), intende diffondere «idee di cui vale la pena
parlare». Tra gli speaker ci saranno lo scienziato Michele Panturo (onde
gravitazionali), il matematico Giuseppe Mingione e il ricercatore Emiliano
Santarnecchi (mappatura delle connessioni cerebrali umane). Tinti si racconterà, poi
lascerà la carrozzina in un angolo del palcoscenico, si metterà seduta a terra e,
insieme a Silvia Bertoluzza, inizierà a danzare sulla musica di Tchaikovski suonata
con una mano sola da Giancarlo Aquilini. «Esibirò un brano che ho chiamato
“Bambola” – anticipa Tinti - ispirato ai giochi d’infanzia, a quella personale ed
immaginaria amica fedele pronta a coccolarci prima di prendere sonno, custode dei
nostri più profondi segreti». La corsa all’ospedale di Arezzo, la risonanza, il
trasferimento a Siena. Ecco cosa ricorda Nicoletta del giorno in cui la sua vita
cambiò. «Era un lunedì di luglio. La mattina alle sei mi svegliò una fitta fortissima
alla schiena, come una pugnalata, causata da una ernia di cui non mi ero resa conto
di avere. In poche ore cominciai a perdere movimento agli arti inferiori. All’ospedale
di Siena mi operarono subito. Al risveglio, i medici mi dissero che non avrei più
camminato». Nicoletta confessa di non essersi resa subito conto del suo nuovo
stato.«Se piansi fu solo perché gli altri piangevano», dice.

E con introspezione
aggiunge: «Gli altri piangevano, ma io vedevo solo me stessa, la donna di sempre,
timida e attiva. Non ho mai avuto momenti di disperazione. Una settimana dopo
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l’operazione fui trasferita alla Unità Spinale di Firenze e solo allora, confrontandomi
con le altre persone in carrozzina, mi resi davvero conto della mia nuova realtà». Il
pianto non le si addice, forse perché poche volte le è stato permesso. Dice: «Il mio
mondo è stato ed è quello dello sport che ti abitua alle rinunce e alla
determinazione». Tuttavia, Nicoletta non si è mai abituata alle sconfitte. «Ho
imparato a convivere con la mia nuova condizione. Pochi giorni dopo l’operazione
iniziai fisioterapia e misi in pratica tutto quello che mi insegnavano. Mi posi piccoli
obiettivi da trasformare in grandi vittorie quotidiane, come imparare a vestirmi. Non
ho mai pensato di dipendere da altri. Né in casa né fuori. Così presi subito la patente
per disabili e in un anno terminai gli esami e la tesi che mi mancavano per la laurea
in ingegneria civile». In poco tempo Nicoletta riuscì a costruire una nuova normalità,
ma le mancavano le vecchie sensazioni. Iniziò a cercarle. Racconta: «Ho dato retta
a coloro che mi dicevano che lo sport mi avrebbe aiutato. Iniziai a frequentare corsi
di tennis per disabili e in poco tempo cominciai a gareggiare. Ritrovai l’adrenalina di
quando salivo nelle pedane della ginnastica ritmica. Poi iniziai a praticare anche sci,
fondamentale per ritrovare sicurezza».
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RIMETTERSI DI NUOVO IN GIOCO CON LA DANZA Il tennis e lo sci però non erano del
tutto tagliati su misura per lei. Le mancava il movimento associato alla musica, a
quelle note precise su cui costruire sensazioni, come aveva imparato sin dall’età di
nove anni ginnasta nella società Francesco Petrarca di Arezzo. Da adulta, poi,
aveva cercato ritmi nuovi scoprendoli con le punte ai piedi. Racconta Nicoletta:
«Quando studiavo ingegneria a Firenze, mi iscrissi ad un corso di danza classica e
contemporanea che mi piacque a tal punto da rimettermi di nuovo in gioco. Feci una
audizione con la Florence Dance Company e iniziai a fare spettacoli. Una
esperienza durata quattro anni». A TedxArezzo, Tinti si presenterà anche nella
nuova veste di imprenditrice. «Inoltre» si chiama la compagnia di cui è fondatrice.
Spiega: «E’ nata da un’amicizia e da una passione condivisa con Silvia Bertoluzza,
anche lei danzatrice nella Florence Dance Company. L’ho conosciuta dopo che un
giorno, già paraplegica, mi venne la voglia di visitare i miei ex compagni. Non avevo
dimenticato l’odore di pece e del sudore di quella sala che su di me aveva ancora
una forte attrattiva. Ricordo che il coreografo Keith Ferrone, quando mi vide, mi
abbracciò e mi propose di danzare con lui. Un nuovo inizio. La sedia a rotelle
comunque limitava i miei movimenti in scena. Un giorno Silvia mi portò un regalo: un
oggetto strano di metallo, quasi un carrello, o più semplicemente “grim”, a cui aveva
lavorato alcuni mesi con un fabbro. E’ stata magia. Grazie a grim riesco a muovere
con maggior libertà la parte superiore del corpo. Nell’ottobre scorso con Silvia
abbiamo aperto la nostra compagnia, a Bologna, e la “prima” è stata a dicembre».

«VORREI AVERE UNA FAMIGLIA MIA» Delle Olimpiadi di Atlanta ’96 Nicoletta
conserva un ricordo nitido: «Mai dimenticherò l’emozione incredibile di trovarsi nel
villaggio olimpico con atleti sempre visti come idoli. Partecipavo con la squadra della
ginnastica ritmica. La competizione non andò come speravamo. Nell’esercizio con
tre palle e due nastri sbagliammo un passaggio compromettendo l’ingresso nella
finale a sei. Ci accontentammo del settimo posto». Venti anni dopo, Tinti è una
donna che aspira «a una vita serena». E nutre speranze: «Vorrei avere una famiglia
mia». Intanto, le sue giornate sono piene di impegni. Il lavoro, la danza, ma anche
tante attività nel sociale. Dice: «Grazie agli amici dell’associazione Freerider di
Varese e alla Asbi, Associazione Spina Bifida Italia, cerco di trasmettere a tutti il mio
desiderio di indipendenza. Molte persone vivono passivamente la propria condizione
di disabile, inconsapevoli delle proprie potenzialità». E il viso le si illumina con un
sorriso.
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